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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Cosa vale essere cristiani
Perché è bello seguire Gesù? Non
quando pretendiamo che Lui
accontenti tutti i nostri desideri,
ma quando impariamo a donargli
la nostra vita, nelle situazioni
concrete. L’amicizia di Gesù è il
dono più grande. Troviamo il
Signore nella Messa, nella
preghiera e nell’adorazione. Lo
troviamo nei fratelli che si dedicano a Lui: i santi del

passato e del presente. L’amore è il dono di sé, mosso e commosso, per l’amore
di Cristo che ci apre ai fratelli. Nel grande spazio della Chiesa, in questo Anno
della Fede, collaboriamo con Lui nell’opera della nuova Evangelizzazione.

Oggi, Giornata Missionaria Mondiale

Una donna al pozzo
La donna Samaritana incontra Gesù, che le chiede da bere,
ma poi le parla di un’acqua nuova, capace di spegnere la sete
per sempre. La donna all’inizio non capisce, rimane a livello
materiale, ma lentamente è condotta dal Signore a compiere
un cammino di fede che la porta a riconoscerlo come il Messia.
Sant’Agostino afferma: “dopo aver accolto nel cuore Cristo
Signore, che altro avrebbe potuto fare questa donna se non
abbandonare l’anfora e correre ad annunziare la buona
novella?”. L’incontro con Cristo come Persona viva che colma la sete del
cuore porta al desiderio di condividere con altri la gioia di questa presenza e di
farlo conoscere a tutti. Occorre rinnovare l’entusiasmo di comunicare la fede.

(dal Messaggio della Giornata Missionaria Mondiale)

 Anche tu al pozzo               Martedì ore 15
  Perché sei cristiano/a?        Centro parrocchiale
  Cosa vuol dire avere fede? Cosa serve la fede nella vita?

Catechismo dei ragazzi
Seconda Elementare:

Mercoledì ore 17
Terza, Quarta, Quinta Elementare:

Mercoledì ore 16,45
Prima e Seconda Media:

Mercoledì ore 15,30
I ragazzi concludono il catechismo
con un momento di canto insieme.

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18
Feriale

ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30: Adorazione Eucaristica

ore 17.30: Rosario - ore 18: Santa Messa

La Cattedrale è aperta nei giorni feriali
ore 7-12  e  15,30-18

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle 11.45

Vicariato di Chioggia - Pellestrina - Ca’Bianca

Le comunità parrocchiali invitano a un incontro

La Porta della Fede
Anno della Fede: che cos’è - perché - come

Venerdì 26 ottobre ore 21
Sala San Filippo Neri, calle Filippini, Chioggia

Relatore: don Angelo Busetto

Quest’incontro sostituisce in questa settimana l’incontro del Vangelo

Centro Parrocchiale
«Sandro Scarpa»
Domenica
- dopo la Messa
delle ore 10,15
- ore 16,30 - 19.
Ragazzi e genitori
‘in gioco’ insieme.

Al pozzo della Samaritana
Martedì ore 15  in
Centro Parrocchiale
i n c o n t r o
settimanale per
tutti, in particolare
per le Mamme.  Per
favorire la

partecipazione dalle ore 15 alle 16 i ragazzi
potranno studiare in un’altra aula del
Centro, accompagnati da alcuni insegnanti.
Tema: CREDERE e VIVERE.

Giovani di Scuola Superiore
insieme in Centro Parrocchiale
questo Venerdì 26 ottobre ore 19,15.

Scuola di Comunità
proposta da Comunione e Liberazione:
Lunedì ore 21 in Centro Parrocchiale

Confessioni in Cattedrale - Sabato ore 10-12 e 16-19
- Ogni giorno ore 16,30-18,30



Questa domenica alle ore 15,30 viene
consacrata la

Chiesa del Buon Pastore
a Sottomarina, con la presenza del Vescovo
Adriano,  e dei vescovi Angelo e Alfredo.

Meeting dei Giovani 2.0
Jesus loves me.
Serata di sabato 27 ottobre 2012
Centro parrocchiale
Buon Pastore a Sottomarina.

I Catechismi in Rete
E’ nato un sito che offre una nuova forma
di accesso a tutti i testi dei Catechismi,
all’intero apparato sinottico con il
Catechismo della Chiesa Cattolica e a tutte
le citazioni della Bibbia.
Ideato e realizzato dalla Segreteria Generale
della CEI, www.educat.it è attivo da giovedì
11 ottobre, in sintonia con l’apertura
dell’Anno della Fede, quale contributo di
risposta all’appello del Papa: “Riscoprire i
contenuti della fede… è un impegno che
ogni credente deve fare proprio, soprattutto
in questo anno”.

Don Thomas
ci scrive dall’India:

“Abbiamo cominciato il Rosario del mese
di ottobre.
Per dieci giorni consecutivi recitiamo il
santo rosario nella chiesa.
Il 90 percento dei fedeli vengono per il
Rosario.
Tutti i ragazzi, ragazze, bambini, bambine

Il Logo
dell’Anno della Fede
Su un campo quadrato, bordato, è simbolicamente rappresentata
una barca, immagine della Chiesa in navigazione su dei flutti
graficamente appena accennati. L’albero maestro è una croce che
issa delle vele, le quali con dei segni dinamici realizzano il simbolo
di Cristo JHS (Jesus Hominum Salvator: Gesù Salvatore degli uomini).
Sullo sfondo delle vele brilla il sole.

vengono per il Rosario.
Ogni giorno c’è qualche dolce per tutti
dopo il Rosario: ogni giorno con il
contributo di  una famiglia che fa le spese
necessarie.
Abbiamo la santa messa alle 06.30
(mattino) e il santo rosario dalle 19 alle
20”

Il Gruppo Missionario
Parrocchiale
ha incominciato a trovarsi in Centro
Parrocchiale ogni Giovedì dalle ore 16.
E’ aperto alla partecipazione di chi lo
desidera.

T a n t i
sacerdoti,
religiosi e
religiose,
da ogni
parte del
m o n d o ,
numerosi laici e addirittura intere famiglie
lasciano i propri Paesi, le proprie
comunità locali e si recano presso altre
Chiese per testimoniare e annunciare il
Nome di Cristo, nel quale l’umanità trova
la salvezza.

Questa domenica
l’offerta

raccolta nelle Messe
è per le

Missioni.

La fede si impara
Credo

La fede si celebra
Liturgia

La fede si vive
Vita

Nell’udienza generale di mercoledì 17 ottobre
Benedetto XVI ha interrotto il ciclo di catechesi
sulla preghiera e ha dato inizio a nuovo ciclo
dedicato alla fede che durerà l’intero anno.
Benedetto XVI ha annunciato che prenderà
come traccia il “Credo”, articolo per articolo.
Anche il Catechismo della Chiesa Cattolica
promulgato da Giovanni Paolo II ha come
intelaiatura il “Credo”.
E si può aggiungere che, da teologo, Joseph
Ratzinger fin dal 1968 ha impostato sul
“Credo” la sua opera universalmente più
nota: “Introduzione al cristianesimo”.
Ecco come il papa ha spiegato la sua scelta
del “Credo” come traccia del nuovo ciclo di
catechesi:

“Gesù di Nazaret, crocifisso e risorto,
salvatore del mondo, che siede alla
destra del Padre ed è il giudice dei vivi e
dei morti: questo è il kerigma, l’annuncio
centrale e dirompente della fede.
Ma sin dagli inizi si pose il problema della
‘regola della fede’.
Dove troviamo la formula essenziale
della fede?
Dove troviamo le verità che ci sono state
fedelmente trasmesse e che
costituiscono la luce per la nostra vita
quotidiana?
La risposta è semplice: nel Credo.

Anche oggi abbiamo bisogno che il
Credo sia meglio conosciuto, compreso
e pregato.
Soprattutto è importante che il Credo
venga, per così dire, ‘riconosciuto’.
Conoscere, infatti, potrebbe essere
un’operazione soltanto intellettuale,
mentre ‘riconoscere’ vuole significare la
necessità di scoprire il legame profondo
tra le verità che professiamo nel Credo
e la nostra esistenza quotidiana.
Non è un caso che il beato Giovanni
Paolo II abbia voluto che il Catechismo
della Chiesa Cattolica, norma sicura per
l’insegnamento della fede e fonte certa
per una catechesi rinnovata, fosse
impostato sul Credo.
Nelle catechesi di quest’anno della fede
vorrei offrire un aiuto per compiere
questo cammino, per riprendere e
approfondire le verità centrali della fede
su Dio, sull’uomo, sulla Chiesa, su tutta
la realtà sociale e cosmica, meditando e
riflettendo sulle affermazioni del Credo.
E vorrei che risultasse chiaro che questi
contenuti o verità della fede (fides quae)
si collegano direttamente al nostro
vissuto.
Chiedono una conversione
dell’esistenza, che dà vita ad un nuovo
modo di credere in Dio (fides qua)”.


